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Sapienza Università di Roma 
Schede di valutazione dei rischi per attività omogenee (RAO) 
Scheda n° 233 Rev.022 del 30 Settembre 2023 

 

SCHEDA RAO 233 – Attività all’aperto in condizioni di 
temperatura fredda 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
Applicabile ad ogni attività che il personale effettua all’aperto, es: campionamenti 
presso siti esterni, lavori presso orto botanico, vigilanza, operazioni di rilievo 
architettonico, ecc. 

FATTORI DI RISCHIO POSSIBILE EVENTO/DANNO 

Temperatura bassa Congelamento 

Velocità del vento elevata 

Wind Chill (WC) di disagio (bio) climatico 

 In caso di valori intermedi va preso in considerazione il valore peggiorativo 

T in °C Effetto 

da 0 a -9 Disagio 

da -10 a -24 Freddo fastidioso 

da -25 a -45  Molto freddo, rischio di congelamento della cute 

da -45 a -59  Freddo intenso, la cute scoperta può congelare nel giro di 
10 minuti 

-60 e oltre Estremamente freddo, la cute scoperta può congelare nel 
giro di due minuti 
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SCHEDA RAO 233 – Attività all’aperto in condizioni di temperatura fredda 
(continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure tecnico organizzative 
• Prevedere strumenti di comando, delle apparecchiature, maneggevoli e 

termicamente isolati 
• Dotare le superfici sulle quali sedersi di tappetini termicamente isolati 
• Prevedere mezzi di movimentazione con sedile del conducente riscaldato 
• Fornire mezzi ausiliari per ridurre i lavori faticosi (per evitare un’eccessiva 

sudorazione) 
•  Prudenza nell’uso di fonti di calore quali radiatori per non creare differenze di 

temperatura troppo elevate (distorsione della percezione e disagio termico).  
• Calcolare i tempi minimi di pausa (da valutare come tempo di lavoro) per farli 

trascorrere in ambienti termicamente confortevoli 
• Realizzare locali per la pausa adeguati, alternare le attività al freddo con altre da 

svolgersi in locali più caldi, fornire bevande calde.  
• A seconda della temperatura, verificare la necessità di ulteriori misure di 

protezione. Ad esempio dispositivi di protezione dal vento, tettoie, strutture quali 
container o capanni, fonti di calore, abbigliamento antivento, fasi di lavoro più brevi 
con frequenti pause (da contare come tempo di lavoro). 

• Dotare di pannelli per la protezione da correnti di aria fredda (soprattutto per attività 
da svolgere sempre nello stesso punto). 

• Informare lavoratori relativamente ai problemi specifici del freddo, in particolare 
sulle lesioni da freddo, il loro trattamento e le misure di primo soccorso. 
 

Misure comportamentali 
• Prestare attenzione a indossare troppi strati di abiti, per evitare un eventuale 

surriscaldamento. 
• I vestiti umidi devono essere sostituiti più in fretta possibile con altri asciutti. Il 

vestiario non deve assolutamente essere stretto.  
• Prestare particolare attenzione alla protezione di mani, piedi, capo ed estremità. 
• Assumere bevande e alimenti caldi. In caso debbano essere effettuati lavori 

fisicamente intensi si deve prestare attenzione a un sufficiente apporto calorico.  
• Evitare caffè e bevande alcoliche.  
• Riconoscimento dei danni alla salute prodotti dal freddo e sui primi segni di 

ipotermia, sulle fasi del riscaldamento e sulle misure di primo soccorso. 
 

DPI 

• abbigliamento invernale traspirante quale giacca, cappotto e gilet con elementi 
catarifrangenti (in caso di scarsa visibilità), guanti protettivi per luoghi freddi, 
calzature con suole e plantari termici con uno strato di alluminio.  

• maglieria intima termica (ad es. microfibra, lana merinos) 
• tessuti antivento per il lavoro al freddo e all’aperto  
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SCHEDA RAO 233 – Attività all’aperto in condizioni di temperatura fredda 
(continua) 

MISURE DI PRIMO SOCCORSO 

Le persone con un'ipotermia lieve (stadio I - Brividi, sensazione di freddo. Non 
alterazioni della coscienza) o moderata (stadio II - Stato soporoso, nessun brivido) 
possono essere riscaldate passivamente:  
• Coprire i pazienti con coperte e lenzuola riscaldate (37°C). 
• Utilizzare bagni caldi con temperatura dell'acqua non superiore ai 38°C 
• Far assumere liquidi e cibi caldi ricchi di calorie 
• Evitare l'assunzione di bevande contenenti caffeina e di bevande alcoliche.  
• In caso di temperatura corporea inferiore a 35°C (stadio III) chiamare il Servizio di 

Emergenza  per il ricovero immediato in ospedale, monitorando i segni vitali della 
vittima: respirazione, temperatura, pressione arteriosa, frequenza cardiaca e stato 
di coscienza, sino all'arrivo dei mezzi di soccorso.  

 

 

https://www.starbene.it/medicina-a-z/emergenza

